
Cesare Giraudo sj / B-PerAnnum-26 (Nm 11,25-29; Gc 5,1-6; Mc 9,38-43.45.47-48)    www.prexeucharistica.org 

Due sentimenti che proviamo spesso: 

1. fare da soli, non avere bisogno degli altri = indipendenza, autonomia, superbia 

2. se poi gli altri fanno anche quel che facciamo noi, allora... = rivalità, gelosia 

Come comportarci? Risponde la Parola di Dio. 
 

I. Un episodio della vita nel deserto. Israele = popolo numeroso e difficile. 

❑ Mosè da solo non ce la fa a “portarlo”. Spesso si lamenta. 

❑ Il S.: Raduna 70 anziani! Comunicherò loro il tuo spirito di governo e di profezia! 

 = Comunicherò loro il dono di parlare al popolo e di governare. = Ti aiuteranno. 

❑ L’investitura. Il S. scende sugli anziani... Ecco, profetizzano = parlano con autorità e sapienza. 

 Tutto a gonfie vele! Ma... un piccolo incidente!  

❑ Ne mancano 2. Erano solo 68 i presenti alla Tenda del Convegno (= Tempio itinerante). 

 Ecco: anche i 2 ritardatari, rimasti nell’accampamento, profetizzano! NB: erano tra gli iscritti! 

❑ Uno corre a dirlo a Mosè. Giosuè, scandalizzato, protesta per l’intervento dei 2 ritardatari. 

 Mosè: Sei forse geloso per me? 

   Fossero tutti profeti! = potessero tutti annunciare la Parola di Dio! 
 

III. Gesù da solo non ce la fa. 

❑ Comunica ai discepoli il potere di predicare e fare miracoli. 

 Vanno, predicano, fanno miracoli. NB: 70 discepoli (“70” è numero di pienezza). 

 Anche qui: tutto a gonfie vele! Ma... un mezzo incidente! 

❑ Trovano uno che non è dei loro, eppure predica e fa miracoli. 

 Scandalizzati, glielo proibiscono; e vanno a dirlo a Gesù. 

❑ Gesù: Siete forse gelosi? Non glielo proibite! 

   Chiunque fa del bene è dei nostri. 

Fin qui era arrivato anche Mosè. Gesù va oltre: aggiunge quello che Mosè non aveva detto. 

Gesù è M° (cf pedagogia/didattica... esempi concreti). 

 eg: anche chi dà un bicchiere d’acqua fresca, è dei nostri! 

 Non impeditegli di dare il bicchiere d’acqua fresca = accoglietelo. 

 INVECE, (eg:) chi scandalizza i piccoli, non è dei nostri! 

 Impeditegli di fare il male = respingetelo! 

 NB: anche se è una parte di voi a fare del male, respingetela! 

 Occhio, càvalo! mano/piede: tàglialo! Non alla lettera (G. ebreo, parla per paradossi), 

 ma = non far pace con quella parte di te stesso che fa del male. 

Domanda: Quale può essere quella parte di noi con la quale non dobbiamo fare pace? 
 

II. Giacomo dice: Non certo questa o quell’altra parte fisica del corpo. 

Ma una parte spirituale di noi: l’attaccamento alle ricchezze / alla gelosia / alla superbia... 

Vale per tutti. Siamo tutti ricchi, tutti gelosi, tutti superbi, perché tutti attaccati a noi stessi. 
 

 

1. Per non fare pace con il sentimento della gelosia: 

Impariamo a giudicare positivamente tutto il bene che si fa (chiunque sia a farlo). 

 Impariamo a giudicare negativamente tutto il male che si fa (chiunque sia a farlo). 

 Anche quando siamo noi. Riconosciamo lo sbaglio. Riprendiamoci a operare il bene. 

2. Per non fare pace con il sentimento di autonomia/superbia: 

 Impariamo a lasciarci aiutare, a collaborare: in famiglia, professione, parrocchia, società... 


